
 

 

Bollettino viticolo fitosanitario n. 4/2019 
valido dal 04/07al 10/07 

(Azione divulgativa in fase sperimentale) 

 

 

AREA DEL COSENTINO 

DOP TERRE DI COSENZA 

Dal comune di Paterno, a Donnici e 
fino a Bisignano 

Tutte le varietà 

Pre-chiusura e chiusura grappolo 

Acini che raggiungono il 50%-70% 
della loro dimensione finale (BBCH 75 
- 77). 

Nelle zone di alta collina (Belsito-Acri) 
fase compresa fra inizio allegagione e 
sviluppo degli acini che presentano 
dimensioni di un grano di pepe. I 
grappoli iniziano a piegarsi verso il 
basso. 

Per informazioni Centro 
Divulgazione Agricolo. n. 7 “Vallo di 
Cosenza” 0984 683.216 

Il ritardo dello sviluppo vegetativo 
rilevato fino a maggio 2019 si è 
ridotto vistosamente, grazie alle 
alte temperature costanti di giugno, 
fino a raggiungere quasi gli stessi 
livelli delle fasi fenologiche del 
2018. 

FASE FENOLOGICA 

MAGLIOCCO - DONNICI COSENZA ( 450 M SLM) - 

 

Esposizione NE 

 

Esposizione SW 

SYRAH - ZONA DONNICI (BCH 77) MAGLIOCCO CERVICATI 

 

Esposizione SW 

 

Giacitura del sito, pianeggiante 



 

Area del Cirotano-Melissese 

DOC CIRÒ –DOC MELISSA 

Comuni di Cirò Marina e Melissa 

Varietà   

 GAGLIOPPO (BBCH 77-79).: 
chiusura Gli acini hanno raggiunto 
circa il 80% della loro dimensione 
finale. 

 GRECO BIANCO: Sviluppo degli 
acini / inizio chiusura grappolo 
(BBCH 75/77) - Gli acini 
raggiungono il 60% della loro 
dimensione finale. 

DOC GRECO DI BIANCO 

GRECO BIANCO: chiusura grappolo 
(BBCH 77). Gli acini hanno raggiunto 
circa il 70% della loro dimensione 
finale 

Per informazioni rivolgersi a: 
Centro Divulgazione Agricolo n. 10 
“Crotone ” 0962-938819 

FASE FENOLOGICA 

COMPRENSORIO CIRÒ – MELISSA 

GAGLIOPPO 

 

GRECO BIANCO 

 

FOGLIA GAGLIOPPO 

 

FOGLIA GRECO BIANCO 

 

 



 

Area della Locride 
DOC BIVONGI – DOC GRECO DI 

BIANCO 

Da Bivongi, Caulonia, Riace fino a 
Casignana e Bianco.  

DOC BIVONGI 

 GAGLIOPPO e GRECO NERO: 
chiusura grappolo (BBCH 77). Gli 
acini hanno raggiunto circa il 70% 
della loro dimensione finale e 
cominciano a toccarsi. 

 GRECO BIANCO: Sviluppo degli 
acini / inizio chiusura grappolo 
(BBCH 77) - Gli acini raggiungono il 
70% della loro dimensione finale. 

DOC GRECO DI BIANCO 

 GRECO BIANCO: chiusura 
grappolo (BBCH 77). Gli acini 
hanno raggiunto circa il 70% della 
loro dimensione finale.  

Per informazioni: Centro 
Divulgazione Agricola n. 21 
“Locride” c.da Riposo s.n.c. Locri 
(RC) 0964/21968 

FASE FENOLOGICA 

COMPRENSORIO DOC BIVONGI 

GAGLIOPPO

 
 

GRECO NERO 

 
 

COMPRENSORIO DOC BIVONGI  

GRECO BIANCO 

COMPRENSORIO DOC GRECO DI BIANCO 

GRECO DI BIANCO 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AVVERSITA’ E DIFESA 

ANDAMENTO METEO AVVERSITA’ TRATTAMENTI 

PERONOSPORA 

Situazione generale STABILE  

LIVELLO DI PERICOLO ATTUALE 

QUASI AZZERATO 

Il pericolo peronospora si è quasi 
azzerato su tutto il territorio regionale. 

Nella settimana scorsa si sono verificati 
sporadici piovaschi; solo in queste zone 
controllare la presenza di nuove 
macchie d’olio. Fare attenzione alla 
nuova vegetazione non coperta dai 
trattamenti fungicidi (principi attivi: 
sistemici, trans-laminari o di copertura). 

 

Sospendere i monitoraggi salvo che 
nelle aree dove si sono verificati 
piovaschi. 

Tenere sotto controllo le “macchie d’olio” 
riscontrate nelle pianure del Cosentino, 
nei fondivalle di Melissa, della Locride e 
le aree collinari, dove la vegetazione è 
sfuggita al trattamento o per mancato 
intervento specifico.  

Area del Cosentino: rischi da infezioni 
quasi completamente assenti.  

Area del Cirotano e del Melissese: 
anche in quest’area gli attacchi della 
peronospora sono trascurabili. 

Area della Locride: rischi da infezioni 
peronosporiche quasi nulli. 

Tenere coperta la nuova vegetazione. 
Intervenire utilizzando prodotti sistemici 
in associazione con un prodotto di 
copertura  
Per i prodotti consentiti e per le 
strategie di lotta vedi bollettino n. 1 
analitico  
Aziende biologiche 

Si deve continuare a mantenere la 
copertura di tutta la vegetazione con 
prodotti rameici.  

Ripetere il trattamento in caso di 
eventuali piogge dilavanti e assicurare la 
copertura della nuova vegetazione. 

Si ricorda che sono ammessi fino a 4  
kg/ha/anno di rame (principio attivo). 

Sintomi di peronospora su foglie 

 

Pianura di Tarsia (CS)  
Melissa (KR) 

 

Melissa KR 

OIDIO 

Situazione generale STABILE 

Area del Cosentino: ridotta pressione 
della malattia 

Area del Cirotano e del Melissese: 
contrariamente agli anni passati non 
si registrano presenze significative 
del patogeno. 

Area della Locride: presenza del 
patogeno entro i limiti di guardia. 

Tenere sotto controllo il patogeno 
utilizzando lo zolfo. I prodotti sistemici 
possono essere utilizzati in caso di forte 
pressione del parassita, avendo cura di 
alternare il principio attivo, per evitare 
l’insorgenza di fenomeni di resistenza 

 
Grappolo d’uva con evidenti sintomi di 

mal bianco 

 Nella fase di pre-chiusura del 
grappolo preferire applicazioni con 
zolfo polverulento. 

 In caso di sintomi manifesti e di forte 
pressione della malattia, valutare 
l’opportunità di effettuare un 
trattamento con un prodotto sistemico 
al quale addizionare (valutandone la 
miscibilità) dello zolfo bagnabile. 

Aziende biologiche 
In questo periodo utilizzare zolfo, sia in 
polvere che bagnabile. Trattare nelle ore 
più fresche della giornata. 
Prodotti sperimentali: Bicarbonato di 
Na 
Per gli altri prodotti consentiti e per 

le strategie di lotta vedi bollettino n. 1 

analitico 



 

AVVERSITA’ E DIFESA 

ANDAMENTO METEO AVVERSITA’ TRATTAMENTI 

TIGNOLA 

Area del Cirotano e del Melissese:   

Dopo il primo trattamento si assiste ad 
una diminuzione delle catture degli 
adulti. 

Ricordarsi di cambiare il dispenser 
(tubetto in plastica) contenente 
l’attrattivo per i maschi della tignoletta. 

Gli adulti della Lobesia botrana sono 
caratterizzati da: 

 Dimensioni 10-15 mm 
 Ali anteriori giallastre, con 

banda scura trasversale 
 Ali posteriori color grigio-

giallastro 

Cenni di biologia: 

 di norma 3 generazioni l’anno 

(possibile una quarta in rapporto 

all’andamento climatico). La 1ª 

(aprile-maggio) si sviluppa a carico 

dei bocci fiorali, mentre la 2 ª 

(giugno-luglio) e la 3 ª (agosto-

settembre) causano danni sui 

grappoli. 

 Sverna da crisalide sotto il ritidoma 

Principi attivi da utilizzare per il contenimento 
della tignoletta 
 
Con prodotti di sintesi  
Indoxacarb 
Tebufenozide  
Metossifenozide 
Emamectina  
Chlorantraniliprole  
Clorpirifos Metile  
 
Prodotti Biologici  
Bacillus thuringiensis var. kustaki e aizawai 
Spinosad 

 
Trappola a feromone sessuale di 

Lobesia b. 

 
Adulto di Lobesia b. incollato su 

trappola  

 
Uova di Lobesia b. 

 

NOTE TECNICHE 

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE E RISPETTARE LE DOSI INDICATE. 

CHIEDERE SEMPRE LA SCHEDA DI SICUREZZA AL PROPRIO RIVENDITORE DI PRODOTTI FITOSANITARI. 

PER RIDURRE IL RISCHIO D’INSORGENZA DI RESISTENZE ALTERNARE PRINCIPI ATTIVI CON DIVERSO MECCANISMO D’AZIONE 

 

PER SUGGERIMENTI AGRONOMICI E CURE COLTURALI CONSULTARE IL BOLLETTINO ANALITICO N. 1 

PER I NFORMAZIONI SUI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 2019 SI RIMANDA AL SITO ARSACWEB - SEZIONE DEDICATA 

OPPURE CLICCARE SUL LINK:  https://www.arsacweb.it/disciplinari-di-produzione-integrata-regione-calabria-2/ 


